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Una moratoria delle attività edilizie
nelle colonie cisgiordane - esclusa
Gerusalemme Est - di novanta giorni
in cambio di forniture militari e il ve-
to statunitense a nuove risoluzioni
di condanna contro Israele all’Onu:
questa l’offerta dell’Amministrazio-
ne Obama al premier israeliano
Banjamin Netanyahu, che ha presen-
tato ieri la proposta in Consiglio dei
ministri. Netanyahu ha specificato
che i dettagli dell’accordo sono anco-
ra in discussione e che sarà il gabinet-
to per la sicurezza - formato dei sette
principali ministri del Governo israe-
liano - a dover dare l’assenso finale.
Un eventuale accordo anche con
l’Anp permetterebbe la ripresa dei
negoziati diretti fra le parti, sospesi
appunto per il rifiuto israeliano di
fermare le attività edilizie nelle colo-
nie.

VETI INCROCIATI

L’iniziativa riguarderebbe tutte le co-
lonie comprese nella moratoria uni-
laterale israeliana scaduta il 26 set-
tembre scorso, e non comprendereb-
be dunque la Città Santa: una clauso-
la che l’Autorità Nazionale Palestine-
se ha accolto con scetticismo. Il por-
tavoce della presidenza palestinese,
Nabil Abu Rudeina, ha sottolineato
come qualsiasi moratoria delle attivi-
tà edilizie nelle colonie ebraiche in
Cisgiordania debba essere globale e
comprendere anche Gerusalemme
Est. Rudeina ha ribadito che l’Anp si

conforma a quanto deciso dal grup-
po di monitoraggio arabo dei nego-
ziati, ovvero «la cessazione di ogni
attività di colonizzazione come pre-
condizione per la ripresa» delle
trattative dirette israelo-palestine-
si.

Da notare che - secondo quanto
pubblicato dal quotidiano israelia-
no Haaretz - tra le forniture belli-
che americane vi sarebbero anche
20 cacciabombardieri F-35 Steal-
th, in grado di sfuggire al rileva-
mento radar. Nel caso di un accor-
do di pace israelo-palestinese gli
Stati Uniti firmeranno poi con Isra-
ele un più vincolante accordo di co-
operazione decennale nel campo
della difesa che, tra l’altro, permet-
terà a Israele sia di ricevere le armi
più avanzate sia di accedere in tem-
po reale alle informazioni su even-
tuali preparativi di attacchi missili-
stici allo Stato ebraico provenienti
dai satelliti spia americani.

I DATI DI PEACENOW

L’impressione di diversi commenta-
tori israeliani è che il premier sia
disposto ad accettare le proposte
Usa, ma non è certo che riesca a ot-
tenere la maggioranza necessaria
in seno al Governo per l’opposizio-
ne sia dei partiti di estrema destra
membri della coalizione, sostenuti
dal movimento dei coloni, sia di in-
fluenti esponenti del suo stesso par-
tito, il Likud. Secondo in dati diffu-
si da «Peace Now», dalla fine della
moratoria edilizia nelle colonie
ebraiche in Cisgiordania, il 26 set-
tembre scorso, sono 1.649 gli allog-
gi di cui è in corso attualmente la
costruzione; nel medesimo perio-
do sono stati approvati altri 1.126
cantieri. I lavori riguardano 63 in-
sediamenti, di cui 46 situati ad est
della «barriera di sicurezza» costru-
ita in Cisgiordania.❖Lavori edilizi nell’insediamento ebraico di Har Gilo, subito a sud di Gerusalemme.

pNetanyahu possibilistama i falchi dell’ultradestra frenano: sarebbe un cedimento a Obama

p La dirigenza palestinese chiede che lamoratoria riguardi ancheGerusalemmeEst
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GliUsa a Israele:
venti caccia
per 3mesi di stop
agli insediamenti

Una moratoria di tre mesi degli
insediamenti in cambio di aiuti
militari: è l’ultima proposta avan-
zata dagli Usa a Israele. Netan-
yahu possibilista, gli ultrà contra-
ri, mentre l’Anp chiede che sia in-
clusa Gerusalemme Est.
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